Questione petroniana: L’autore di cui parla Tacito nei suoi Annales (capp. 18 e 19) è lo stesso Petronio che ha scritto il Satyricon?

Argomentazioni degli “unionisti”
· Coincidenza del cognomen Arbiter che appare nei codici che tramandano il Satyricon e l’appellativo dato a Petronio in Tacito.

· La morte di lui avvenuta in Campania e in Campania è ambientato gran parte del Satyricon.

· Allusioni nel “romanzo” a personaggi collegabili o vicini all’età neroniana: un citaredo, un cantante, un gladiatore…

· I dibattiti letterari che compaiono nell’opera erano frequenti nel I sec.

· Ci sono riferimenti alla “caduta di Troia” di Nerone, al Bellum civile di Lucano (vd. Eumolpo), al tema della schiavitù di Seneca (vd. Trimalchione a tavola quando bistratta i servi)

· Si allude alla potenza economica dei liberti (qui Trimalchione) che, sappiamo, iniziò con Claudio.

Argomentazioni dei “separatisti”
· Quintiliano, scrupoloso recensore della storia letteraria latina nel X libro della sua Institutio oratoria, non fa cenno a Petronio: che dunque costui sia stato successivo a Quintiliano che visse sotto i Flavi, cioè nella seconda metà del I sec.?

· Trimalchione concede ai suoi schiavi di discumbere (accomodarsi) nel triclinio: con questo atto solitamente si liberavano i servi. Ma la manumissio per mensam (affrancare gli schiavi ammettendoli alla mensa del padrone) non è pratica attestata prima del III sec. Che l’autore sia così tardo?

· Ragioni linguistiche possono inoltre far propendere per una datazione  intorno al II d.C..

Contro-argomentazioni degli “unionisti”

· Quintiliano scrive l’ Institutio oratoria, come dichiara il titolo, per formare un perfetto avvocato: tra le letture consigliate poteva mai inserire una storia di…omosessuali?

· Trimalchione in verità dichiara che libererà i servi col testamento: dunque, quando li invita a tavola, non si tratta di manumissio per mensam. Semplicemente…li fa accomodare!
· Il linguaggio di Petronio presenta sì elementi volgari e popolari che sembrano tardi, ma perché è fortemente mimetico: ricalca il modo di parlare il latino delle classi  anche più umili! (non quello di scrivere attestatoci da Cicerone, Virgilio, Seneca e altri intellettuali!) 

